Schema di Preghiera
La preghiera è imparare ad aprirsi all’amore di Dio e imparare come amarlo a nostra volta. Ma come iniziamo ad amarlo se non lo conosciamo? Se vogliamo conoscerlo, facciamo come solitamente facciamo quando vogliamo conoscere una persona: iniziamo una conversazione, e poi ascoltiamo che cosa ha da dirci. Non c’è altro modo. Conoscere Dio non fa eccezione alla regola.

Propongo un piccolo schema in tre momenti che può aiutarci nella preghiera:

· Inizia in modo semplice. Ti può aiutare il modo tradizionale:

O Dio vieni a salvarmi

Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen

· Oppure con le parole del Salmo:

O Dio, tu sei il mio Dio, con tutto il cuore ti cerco,

di te ha sete l’anima mia, come terra deserta, arida, senz’acqua..
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Primo Momento

Io parlo a Dio

Presenza: Fai un atto di fede nella presenza di Dio in te. Non c’è bisogno di usare paroloni: dì subito quello che ti viene in mente; Dio è un Padre…
Adorazione: Disponi il tuo corpo in modo tale da trovare una posizione comoda, mantenendo la mente vigile e attenta. Affida la tua intimità a ciò che è intimità senza fine..
Ti ringrazio: È tempo d ringraziare Dio per quello che ha fatto e sta facendo per te… Quando Qualcuno ti dà tutto quello che ha, non si può smettere di ringraziarlo. Quando hai ringraziato Dio per quello che ha fatto per te, incomincia a ringraziarlo per quello che è e per quello che fa per tutti. Puoi utilizzare una preghiera che conosci o che preferisci, o il Gloria della liturgia, recitandolo lentamente e con fede: ti sentirai liberato da te stesso e dal tuo mondo e immesso nel mondo di Dio.
Esame di coscienza (per il passato): Esamina la tua coscienza e chiediti come cerchi di amare Dio nei tuoi rapporti quotidiani con gli altri…

Riconciliazione (per il passato): Puoi esprimere un atto formale di pentimento per gli errori e i peccati del passato, recitando ad esempio l’Atto di dolore, oppure puoi esprimere sinceramente il tuo dispiacere a parole tue, concludendo con una seria decisione di comportarti in modo diverso in futuro…
Secondo Momento

Dio mi parla

 È il momento  di imparare ad ascoltare Dio.
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- Apri il Vangelo (a caso), leggi attentamente un piccolo brano, lentamente.

- Ripeti la lettura, fissa nella tua mente qualche frase che ha suscitato la tua attenzione, ripetila interiormente.

- Immaginati la scena, come se anche tu fossi presente, come se quelle parole fossero rivolte a te…

- Fai risuonare quelle parole dentro di te, immaginati che Gesù si stia rivolgendo proprio a te…

Terzo Momento

Io parlo a Dio

Necessità: Affida al Signore le necessità, prima di tutto degli altri e poi le tue. Non aver paura di affidare a Lui ciò che ti sembra impossibile. Ricorda: Nulla è impossibile a Dio …
Oppressi: Ricorda al Signore i più poveri, i più deboli, i più bisognosi, gli abbandonati… Porta a Lui la preghiera per qualche situazione che ti ha colpito particolarmente e per delle persone bisognose che ti stanno particolarmente a cuore

Se stessi: Prega per te stesso… Confronta la tua vita con le “parole ascoltate nel tuo cuore” nel secondo momento ed esponi sinceramente a Dio la tua personale preghiera. Non aver paura di chiedere a Lui di aiutarti nelle situazioni più difficili… Affidati alla sua volontà…

Ti ringrazio: Ringrazia il Signore per tutto ciò che ti ha dato, per ciò che hai capito in questo momento di preghiera…
Esame di coscienza (per il futuro): pianifica con Dio la giornata che ti aspetta, progetta con Lui le cose che devi fare e le decisioni che devi prendere…
Risoluzioni (per il futuro): Fai un’anteprima di ciò che ti aspetta. Chiedi a Dio di darti la forza di mettere in pratica le risoluzioni cui sei giunto. Fai un fermo proponimento di mettere in pratica ciò che hai capito…
